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REGOLAMENTOATTIVITÀ NEGOZIALE AI SENSI DELL’ART.45 DEL D.I.129/2018 
( aggiornamento con Dlgs 36/2023) 

 
Delibera del Consiglio di Istituto n. 2  del 29/11/2023 
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE PERL’AFFIDAMENTO DI 
SERVIZI, LAVORI E FORNITURE  

(ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n.129) 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, 

n.827 e ss.mm. ii. 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante 

“Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 

alle scuole di ogni ordine e grado” 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 

1997, n. 59;  

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. 

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78” 

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” 

Ritenuto di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 

129/2018 Vista la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 

129/2018”, in particolare il Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del 

Consiglio d’Istituto “dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo 

inferiore alla soglia comunitaria” 

Visto il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici     

Considerato che l’adozione integrale di un nuovo Regolamento dell’attività negoziale per 

l’affidamento di servizi, lavori e forniture, si rende necessarie alla luce della sopravvenuta 

normativa in materia 

DELIBERA 

 

di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali 



 

dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà 

attuazione alle disposizioni contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici” 

 

Art. 1 - Principi e criteri 

Art. 1 - Principi La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto si ispira ai principi fondamentali 

di competenza e di cassa, ed è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, e si 

conforma ai principi di trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, veridicità, chiarezza, 

pareggio,armonizzazione, confrontabilità e monitoraggio (Art. 2 comma 1 del D.I. n. 129/2018), 

nonché ai principi guida per l’applicazione del nuovo codice degli appalti (D.lgs. 36/2023) 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, hanno 

piena capacità ed autonomia negoziale, pertanto possono stipulare convenzioni e contratti, con 

esclusione dei contratti aleatori 

2. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del 

programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto 

3. Il presente Regolamento disciplina i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del DS, delle 

attività negoziali relative ad affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, secondo quanto disposto dal D.lgs. 36/2023 e dal D.I. 129/2018 

 

Articolo 3 – Funzioni e poteri del Dirigente Scolastico nell’attività negoziale (Articolo 44 D.I. 

129/2018) Art. 9 - Funzioni e poteri del Dirigente nella attività negoziale 

Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante legale dell’istituto, svolge l’attività negoziale 

necessaria 

All’attuazione del P.T.O.F. e del Programma Annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio 

dell’Istituto. AI Direttore SGA compete, comunque, l’attività negoziale connessa al fondo 

economale. Il Dirigente Scolastico, nello svolgimento dell’attività negoziale, si avvale comunque 

dell’attività istruttoria del Direttore SGA. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale 

dell’istituto 

specifiche competenze professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività 

negoziali, il Dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di 

cui all’articolo 45, comma 2, lettera h), del Decreto Interministeriale n. 129/2018, può avvalersi 

dell&#39;opera di esperti esterni. 

 

Art. 4- Limiti e poteri dell’attività negoziale 

L’attività negoziale si svolge nell’ambito del budget previsto nel Programma Annuale approvato dal 

Consiglio di Istituto. L’attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico, in qualità di 

rappresentante dell’Istituzione scolastica, attraverso procedure che garantiscono la trasparenza e la 

pubblicità. 

Il Dirigente Scolastico: 

• esercita il potere negoziale nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità  

dell’azione amministrativa; 

provvede direttamente per gli acquisti, nel rispetto delle norme sulla trasparenza, 

pubblicizzazione e informazione dei procedimenti amministrativi della pubblica amministrazione; 

• chiede la preventiva delibera al Consiglio d&#39;istituto nei casi previsti dall’art. 45 comma 1e 2 

del DI. 129/2018. 

 

Articolo 5 -Competenze del Consiglio d’ Istituto nell’ attività negoziale (Articolo 45 D.I. 

129/2018) 

1. Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente 

Scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) Affidamenti di servizi e forniture, secondo quanto disposto dal Decreto Legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria di cui all’Articolo 35 del D.Lgs 50/2016 e per lavori di importo pari o superiore € 

350.000 I.V.A. esclusa; 



 

b) Contratti di sponsorizzazione, 

c) Contratti di locazione di immobili; 

d) Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

istituzione scolastica o in uso alla medesima; 

e) Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 

f) Alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore 

di terzi; 

g) Acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

h) Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

i) Partecipazione a progetti internazionali; 

j) Determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui 

all’articolo 21 del D.I. 129/2018. 

2. Nei casi specificamente individuati dai Commi a) e b), l’attività negoziale è subordinata alla 

previa deliberazione del Consiglio d’Istituto. 

 

ART 6. Principio di Rotazione 

In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 

241/1990, il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare la massima trasparenza, motiva in merito alla 

scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico 

selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre, nonché del rispetto del principio di 

rotazione, così come disciplinato e disposto dall’art. 49 del nuovo Codice dei contratti pubblici 

(D.lgs. 23/2023). A tal fine, il DS può ricorrere alla comparazione/consultazione di indagini/listini 

di mercato, di elenchi istituiti dalla stazione appaltante, di offerte precedenti per commesse 

identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni 2. L’acquisizione dei 

beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri previsti dall’art. 50 del D.lgs. 

36/2023 che si possono riassumere nei seguenti punti: 

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/presso, che 

tenga quindi conto oltre al prezzo, anche diversi fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la 

garanzia, la funzionalità e l’affidabilità; 

b. il minor prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni tecniche specifiche e 

qualora non sia indicato nella richiesta dell’Istituto e cioè ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 

108, comma 2 del D.lgs. 26/2023. 

Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per 

l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e 

servizi Ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 36/2023 e 36 del Dlgs 50/2016 e del combinato-disposto 

dalle linee 

guida ANAC n° 4 approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e 

aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 

marzo 

2018, che recitano “il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti si applica alle procedure 

rientranti nel medesimo settore merceologico, categorie di opere e settore di servizi di quelle 

precedenti, nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni al numero di operatori economici 

selezionati. Si derogherà dall’applicazione del principio di rotazione: 

a) nel caso in cui l’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti abbia ad oggetto 

una commessa NON “rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di 

opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi”; 

b) nel caso di Richiesta di Offerta sul Mercato elettronico della PA, inviata a tutti gli operatori che, 

per la specifica categoria merceologica di riferimento dei beni o servizi da acquisire, risultano 

iscritti nel MEPA; 

c)in caso di “procedure ordinarie o comunque aperte al mercato” qualora, ai sensi del Codice dei 

contratti pubblici, non si “operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i 

quali effettuare la selezione”; 

d) i casi in cui si riscontri l’effettiva assenza di alternative “tenuto altresì conto del grado di 

soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’ 

arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del 

prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento” (Linee 



 

Guida A.N.A.C. n.4 - 2018) 

e) motivazione, con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto. 

Per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro è comunque consentito derogare all’ 

applicazione del principio di rotazione. 

L’affidamento diretto potrà riguardare: 

• partecipazione e organizzazione convegni, congressi, conferenze, mostre e altre manifestazioni 

culturali e scientifiche nell’interesse della scuola; 

• acquisto di libri, riviste, giornali, pubblicazioni di carattere didattico ed amministrativo, 

abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione 

• acquisto di coppe, medaglie, diplomi ed altri oggetti e premi e spese per rappresentanza nei limiti 

di spesa autorizzati per ogni singolo progetto; 

• lavori di stampa, tipografia o realizzati a mezzo di tecnologie audiovisive; 

• spedizioni di corrispondenza e materiali, effettuate tramite servizio postale o con corriere; 

• reti di trasmissione, domini di posta elettronica, domini siti web, servizi informatici di 

certificazione (firma digitale e certificati SSL) servizi per l&#39;archiviazione e la conservazione 

sostitutiva degli atti; 

• materiale di consumo, carta, cancelleria, stampati, registri, attrezzature, strumenti, apparati ed 

arredi per uso d’ufficio; 

• materiale di consumo, suppellettili e sussidi per attività didattiche, attività sportive, attività nella 

scuola dell’infanzia, attività di sostegno per alunni con disagio e disabilità, laboratori; 

• riparazione di macchine, mobili e attrezzature d’ufficio e didattiche; 

• acquisto e manutenzione di PC, hardware, software e spese per servizi informatici; 

-fornitura, noleggio e manutenzione di fotocopiatrici e fotoincisori; 

• polizze di assicurazione; 

• materiale igienico-sanitario, di pronto soccorso e di pulizia; 

• viaggi e visite di istruzione, noleggio bus per trasporti attività varie (gare sportive, piscina...); 

• prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali; 

• beni e servizi nel caso di eventi urgenti al fine di scongiurare situazioni di pericolo nonché danno 

all’igiene e alla salute pubblica; 

• servizi riferiti a prestazioni periodiche, nel caso di contratti scaduti, nella misura strettamente 

necessaria e nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedura di scelta del contraente. 

Articolo 7 -Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti (Art. 47 Decreto Interministeriale 

129/2018) 

1. Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo- 

contabili, ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e 

servizi possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al Dirigente 

dell’istituzione scolastica individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo 

accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica 

amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le 

connesse responsabilità. 

2. Le scritture contabili delle istituzioni scolastiche sono autonome e separate anche a seguito della 

conclusione o dell’adesione ad un accordo di rete di cui al Comma 1. 

3. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di ciascun Dirigente Scolastico 

connessi all’applicazione delle disposizioni contenute nel Decreto Interministeriale 129/2018, 

nonché quelli relativi alla disciplina vigente in materia di responsabilità dirigenziale e valutazione 

della dirigenza. 

Art. 8 - Tipologie di beni e servizi 

Per i settori merceologici principali riguardanti i beni e servizi acquisibili sotto soglia si fa 

riferimento alle categorie definite e previste nel Piano dei conti del vigente Programma Annuale. 

L’affidamento sotto soglia è comunque sempre possibile per le tipologie di beni e servizi presenti 

nei cataloghi del mercato elettronico della pubblica amministrazione (d’ora innanzi MEPA) gestito 

da Consip S.p.A. 

 

 

Articolo 9 -Requisiti e selezione dei fornitori 



 

1. Il fornitore selezionato deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’Articolo 80 del D.lgs. 50/2016 (aggiornato da Dlgs 36/2023) nonché dei requisiti minimi, come 

declinati dalle Linee Guida ANAC. 

A fronte di operatori economici parimenti qualificati sotto il profilo delle capacità 

tecnico/professionali,l’Istituto può indicare, quale criterio preferenziale di selezione, indici oggettivi 

basati su accertamenti definitivi concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei 

contratti pubblici, ovvero i criteri di cui all’Articolo 83, Comma 10, del D.lgs.50/2016 e dal 1° 

gennaio 2024Articolo 31 -Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti. 

 

Art. 10 - Soglie e limiti di importo 

Nel rispetto dei criteri di digitalizzazione e di dematerializzazione delle procedure di acquisto, 

nonché dei principi di economicità e trasparenza, per le acquisizioni in economia è preferibile 

procedere attraverso il ricorso al mercato elettronico (MEPA). L’Istituzione Scolastica è obbliga ta 

a ricorrere al MEPA solo in caso di approvvigionamento di beni e servizi informatici e di 

connettività (L. 208/2015 art. 1 comma 512). 

È obbligatorio, invece, il ricorso alle Convenzioni quadro attive sul portale CONSIP. 

Sulla base di quanto previsto dal D.I. n.129/2018, dal D. Lgs. n. 36/2023 e dei correttivi introdotti 

con D.Lgs. n. 56/2017 nonchè dalla legge 55/2019 di conversione del Dlgs. 32/2019 cosiddetto 

“Sblocca Cantieri”, dalla legge 120/2020 di conversione del Dlgs. 76/2020 cosiddetto Decreto 

Semplificazioni”, del decreto legge 77/21 cosiddetto ‘Decreto semplificazioni bis’ e dalle Linee 

guida Anac n. 4/2018, le modalità di acquisto di appalti o forniture saranno: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante 

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove 

esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro 

d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove 

esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 

lavori 

di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie comunitarie, previa adeguata 

motivazione e. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e 

l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie comunitarie 

Inoltre, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino 5,382 

milioni 

di euro è fatta salva la possibilità di procedere con gara ad evidenza pubblica senza necessità di 

motivazione. Per gli affidamenti di cui alle lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono 

all’aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa oppure del prezzo più basso. Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la 

stazione 

appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione 

l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal 

direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del 

direttore 

dell’esecuzione La stazione appaltante può sostituire il certificato di collaudo o il certificato di 



 

verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei 

lavori e per le forniture e i servizi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione, se nominato. 

Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori alle soglie di 

rilevanza 

comunitaria, svolge l’attività negoziale con procedura di affidamento diretto ex Articolo 36 Comma 

2, Lettera 

b) del D.Lgs. 50/2016, come modificato dalla Legge di Conversione 55/2019 del D.L. 32/2019 

ovvero “previa 

valutazione di almeno cinque operatori economici”. Fatto salvo quanto previsto dall’Articolo 95 

Comma 3, la valutazione dei preventivi avviene sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla 

base del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Con piena discrezionalità, il Dirigente Scolastico ha 

comunque 

facoltà di effettuare la procedura negoziata prevista all’Art. 36 Comma 2 Lettera c) del D.Lgs 

50/2016 e 

ss.mm.ii., consultando, ove esistenti, un numero di operatori economici non inferiore a 3 attuata 

mediante RdO 

(Richiesta di Offerta) sul MePA o tramite, ove consentito, procedura cartacea. 

Qualora l’individuazione degli operatori economici venga effettuata attraverso manifestazione di 

interesse, 

verranno scelte, tra le aziende che avranno manifestato il loro interesse, almeno 3 da invitare, 

valutandone i 

titoli tecnico professionali ed economico finanziari dichiarati (se specificato nell’avviso di 

manifestazione di 

interesse) ovvero, ove questo fosse di difficile attuazione, attraverso estrazione a sorte dei 3 

nominativi. 

Per garantire la pubblicità dell’attività di indagine di mercato l’Istituto pubblica un avviso all’Albo 

online. La 

durata della pubblicazione è stabilita per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva 

la riduzione 

del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni. L’avviso indica 

almeno il 

valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i 

requisiti 

minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della 

partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla 

procedura, i 

criteri di selezione degli operatori economici da invitare, le modalità per prendere contatto, se 

interessati. 

Conclusa l’indagine di mercato, l’Istituto seleziona gli operatori economici da invitare, tenendo 

conto del 

criterio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. L’Istituto può invitare, oltre al numero minimo 

di cinque 

operatori, anche l’aggiudicatario uscente, dando adeguata motivazione in relazione alla competenza 

ed 

all’esecuzione a regola d’arte del contratto precedente. Il criterio di rotazione non implica 

l’impossibilità di 

invitare un precedente fornitore per affidamenti aventi tipologia distinta o di importo diversi a 

quello 

dell’affidamento precedente. 

La richiesta di preventivi contiene: 

- L’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo 

complessivo stimato; 

- I requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari e tecnico- 

organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara; Il termine di presentazione 

dell’offerta e il periodo di validità della stessa; 



 

- L’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

- Il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limiti di quanto disposto dall’Art. 95 del D.Lgs 

50/16. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di 

valutazione e la relativa ponderazione; 

- L’eventuale richiesta di garanzie; 

- Il nominativo del RUP; 

La volontà di procedere alla verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’Art. 97, comma 8, d.lgs. 

50/2016, 

con l’avvertenza, che in ogni caso l’istituto valuta la conformità di ogni offerta, che in base ad 

elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa; 

Lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti. 

Le sedute di gara, nel caso di criterio di offerta economicamente più vantaggiosa, quale criterio di 

aggiudicazione, devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle 

offerte 

tecniche, e le relative attività devono essere verbalizzate. 

Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è 

verificato 

secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’Art. 36 D.lgs. 50/2016. 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Loredana Lamacchia 

Documento firmato digitalmente ai sensi del 

Codice Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse   
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